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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE:

In riferimento agli obiettivi individuati nel piano di lavoro redatto all’inizio dell’anno scolastico, risulta che una parte degli alunni, quella più diligente e impegnata, ha conseguito conoscenze discrete e strutturate, mentre gli altri presentano contenuti limitati, scarsamente organizzati; questi non sono in grado di esprimere con sufficiente organicità la complessità dei diversi aspetti (geografico, sociale, economico, politico, ecc.). Tutti comunque, chi più e chi meno, difettano di una corretta terminologia tecnica e di una sicura padronanza del linguaggio storico; più evidente, tuttavia, in coloro che si sono applicati allo studio in maniera saltuaria e comunque in forma nozionistica, non rielaborativa. Tale discontinuità e superficialità ha impedito non solo di padroneggiare il linguaggio storico; ma anche di non aver saputo individuare i fondamentali processi storici e a interpretarne i percorsi in una prospettiva sia pure elementare.

Obiettivi raggiunti dalla maggior parte della classe in termini di conoscenza (sapere):

· conoscenza superficiale dei grandi movimenti e processi storici trattati;

· limitata conoscenza degli sviluppi delle concezioni politiche, dei rapporti e delle correlazioni fra dinamiche politiche ed economiche;

· generica conoscenza degli avvenimenti storici, in particolare di quelli che costituiscono significativi punti di svolta.

COMPETENZE:

L’individuazione di nessi di causalità, di interrelazione, la complementarità e la successione di eventi e fenomeni è disorganica per tutti; è comunque sufficiente nel senso che di tali eventi e fenomeni sanno dare una spiegazione adeguatamente motivata e ne interpretano le problematiche in modo abbastanza coerente.
Quasi tutti gli studenti riescono a stabilire elementari correlazioni, specie se guidati, di essere in possesso di abilità fondamentali quali l’individuazione dei rapporti di causa ed effetto. Più limitati la percezione tra continuità e frattura nei processi storici e il riconoscimento dei principali valori prodotti dalle diverse culture succedutesi nel passato.
Per i meno impegnati è mancata la sistematicità e la volontà, un atteggiamento questo che hanno tenuto in tutto il triennio, trovandosi così nell’impossibilità di usufruire delle loro modeste conoscenze per stabilire relazioni significative e ancor meno per comprendere a fondo la complessità della materia.

Resta confermata, per gran parte dei candidati, la fatica di comunicare appropriatamente e, nello specifico caso, nel saper adoperare un linguaggio tecnico consono alla disciplina.

Obiettivi raggiunti dalla maggior parte della classe in termini di competenze (saper fare):

· superficiale distinzione tra piani storici (il piano sociale, quello istituzionale, ecc.);

· generica individuazione dei grandi moventi storici (le classi, gli attori storici, le istituzioni, ecc.);

· limitate capacità nell’adoperare un linguaggio tecnico minimamente adeguato (possedere il lessico della storia).

AVBILITÀ:

La disciplina storica per alcuni si presta meglio di quella letteraria a stabilire “agganci” con l’attualità e a sollecitare una spontanea riflessione critica sui contemporanei eventi che con la loro immediatezza e drammaticità li coinvolgono. Questa predisposizione è tuttavia slegata da una reale capacità di utilizzare gli strumenti e le consapevolezze acquisite attraverso uno studio superficiale e discontinuo.

Per altri la storia risulta invece più ostica, magari si lasciano trascinare dalle suggestioni delle immagini provenienti da un passato che non sia troppo lontano, ma poi non sono in grado di elaborare una riflessione personale e affrontare, in modo opportuno, il cambiamento di atteggiamento che essa impone.

Ciò è dovuto principalmente ai disagi e alle complicazioni che incontrano nell’organizzare la disciplina in una sintesi efficace che consenta poi una corretta analisi e valutazione dei dati recepiti.

Obiettivi raggiunti in termini di capacità (saper essere). L’acquisizione di questi obiettivi è parziale e non consolidata:

· raccontare la storia (possedere una sintassi della storia);

· stabilire significati raffronti tra fatti e le istituzioni del passato recente e quelle del presente;

· stabilire la pertinenza e l’efficacia delle scelte politiche in relazione ai problemi.

1. CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE ESPOSTI PER:

· Unità didattiche e/o

· Moduli e/o

· Percorsi formativi ed

· Eventuali approfondimenti

	U.D. - Modulo - Percorso Formativo - approfondimento


	Periodo/ore

	IL NOVECENTO (prima metà) - Dal 1870 alla fine della prima guerra mondiale. Economia e società fra le due guerre. Democrazia liberale, regimi autoritari, fascismo e nazismo. La rivoluzione d’ottobre.


	12ore

	IL NOVECENTO (seconda metà) - Le nazioni europee tra le due guerre mondiali. Lo stalinismo. La seconda guerra mondiale. La guerra civile e la Resistenza.

	28 ore

	Ore dedicate alle verifiche orali e scritte/recuperi/ripasso, uscite didattiche, progetti, attività di laboratorio, e altro ancora.

	24 ore

	Ore effettivamente svolte dal docente alla data del 15 maggio 2015
	64 ore


N.B. La tabella precedente è relativa all’attività svolta fino al 15 maggio. Va però tenuto conto delle seguenti osservazioni: 

· il conteggio delle ore riportato tiene conto del tempo dedicato alle verifiche, sia scritte sia orali, in maniera del tutto approssimativa, perché si tratta di una quantità variabile e quindi non calcolabile con precisione;

· riporta, in maniera altrettanto approssimativa, le ore in cui la classe è stata impegnata in attività extra curricolari, in visite didattiche o in viaggio d’istruzione;

· tale specchietto riporta una sintesi del programma effettivamente svolto per il programma dettagliato, si rimanda ad altro documento.
2. METODOLOGIE

(Lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di recupero - sostegno e integrazione, ecc.):

Per consentire il più ampio sviluppo del programma si è ricorsi all’apprendimento per ricezione fondato principalmente sulla lezione frontale o sulla lezione-discussione.

3. MATERIALI DIDATTICI
(Testo adottato, orario settimanale di laboratorio, attrezzature, spazi, biblioteca, tecnologie audiovisive e/o multimediali, ecc.):

Testo in adozione: Anna Maria Montanari, Daniele Calvi, Marcello Giacometti, 360°Storia; corso di storia, vol. III, Il Capitello.

Accanto al testo in adozione, strumento di riferimento principale per lo studio delle vicende storiche, si è fatto uso di audiovisivi proponendo documenti cinematografici in DVD quali: “ La stirpe italica, vita quotidiana durante il fascismo”, “La Chiesa e il fascismo”, e i film: “Uomini contro” di Francesco Rosi, “Il delitto Matteotti “ del regista Florestano Vancini, “Il giovane Hitler, l’alba del male” del regista Cristian Dugay, “Terra e libertà” del regista Ken Loach e “Mussolini ultimo atto” del regista di Carlo Lizzani.
Il viaggio d’istruzione nella Francia del sud ha rappresentato una straordinaria occasione per affrontare e approfondire importanti tematiche storiche riguardanti lo sbarco alleato nella zona di Tolone (operazione Dragoon) nell’agosto del 1944. Da segnalare anche la partecipazione allo Partecipazione allo spettacolo teatrale di Andrea Pennacchi: “Una feroce primavera” inerente alla Grande Guerra; allo spettacolo di teatro civile sul genocidio in Rwanda, dal titolo “Rwanda. Dio è qui” e alla lezione di storia contemporanea, tenuta dal professor Arduino Paniccia, dell’università di Trieste, dal titolo “La situazione geopolitica del Mediterraneo”. Infine, per la parte storica, riguardante l’UDA che aveva per argomento il recupero ambientale e per trattazione specifica “le frane”, la visione in DVD dello spettacolo teatrale di Marco Paolini “Vajont”.
4. TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE


Specificare: (prove scritte, verifiche orali, test oggettivi come previsti dalla terza prova, prove grafiche, prove di laboratorio, ecc.):

Si è ricorsi principalmente a interrogazioni orali, ricorrendo in casi eccezionali e solo nel secondo quadrimestre e non per tutti, a verifiche scritte con domande aperte, ciò soprattutto per ragioni di tempo.
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